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Messa a punto una serie di interventi per affrontare a breve termine l'emergenza del traffico 

Un piano natalizio anti-ingorghi 
Verrà chiuso Corso Rinascimento 

Da piazza delle Cinque Lune a S. Andrea della Valle verranno fatti transitare soltanto i mezzi pubblici - La protezione del
le corsie preferenziali - Navette e parcheggi - L'assessore Bencini. «Settantamila auto ogni giorno verso il centro» 

Rigorosa chiusura al traf
fico di corso Rinascimento e 
protezione massiccia di tutte 
le corsie preferenziali. E poi 
ancora: più vigili nei punti 
nevralgici, più navette, qual
che ritocco alla regolamen
tazione del carico e scarico 
delle merci, un probabile cir
cuito esterno per i pullman 
turistici, spostamento dei 
capolinea dei bus. Grosso 
modo, sia pure con qualche 
modifica, sarà questo il pia
no natalizio contro il collas
so della circolazione a cui sta 
lavorando proprio in questi 
giorni l'assessore Bencini. 

Sono interventi d'emer
genza, scaturiti da un'analisi 
accurata della circolazione 
cittadina, ma che comunque 
non cederanno il passo alla 
provvisorietà, restando in vi
gore anche dopo il lungo pe
riodo delle festività. Insom
ma una minirivoluzione per 
scongiurare il rischio di una 
temporanea paralisi genera
le, studiata però nell'ambito 
di quella -ristrutturazione» 
più ampia che poggia le basi 
su progetti cardine come il 
«quadrifoglio» Salaria-Olim-
pica (ancora incompleto), il 
viadotto Cilicia - Marco Polo 
(pronto nell'aprile prossimo) 
e il raccordo Olimpica - Tan
genziale Est. 

«È una scelta — spiega 
l'assessore Bencini — che 
nasce da due considerazioni 
precise: la prima è assicurare 
il maggior spazio possibile 
alla mobilità delle macchine 
e del mezzo pubblico. L'altra 
liberare al massimo le stra
de, ridotte ormai a veri e pro
pri parcheggi dall'aumento 
vertiginoso di un traffico che 
preme verso il centro storico 
fino a soffocarlo. È un dato 
di fatto che viene da un'in
dagine compiuta dall'Anas 
in quest'ultimo anno: settan-
tamila auto provenienti ogni 
giorno dalla periferia e dal
l'area metropolitana, attra
versano in lungo e in largo la 
città. Risultato: gli Ingorghi 
sono raddoppiati, aumenta
no le file ai semafori, le cor
sie di scorrimento si blocca
no. 

Un incremento che • ha 
avuto ripercussioni pesanti 
anche sulla sosta selvaggia, 
un malcostume da debellare. 
Del resto il test inconsueto 
collaudato per caso il giorno 
della serrata dei negozi ha 
fornito una prova: se non c'è 
la doppia fila si cammina 
senza problemi, con le auto 
parcheggiate alla rinfusa 
Roma muore». 

Queste, dunque, le pre
messe al piano che dovrà co
munque essere discusso e 
approvato. Vediamolo nei 
particolari. 

D C.so Rinascimento 
Così com'è è impraticabi

le. Chiunque abbia utilizzato 
l'autobus per percorrerlo si 
sarà accorto, orologio alla 
mano, che ci vogliono alme
no quindici minuti per arri
vare da piazza delle Cinque 
Lune a piazza S. Andrea del
la Valle. La sua chiusura an
drà a tutto vantaggio del 
mezzo pubblico. 

D Corsie preferenziali 
Limitate dalle bande gial

le, da quando sono nate, agli 
Inizi degli anni settanta, non 
sono mal state rispettate. 
Oggi vengono rilanciate con 
la protezione di marciapiedi, 
cordoli di gommate nuove 
telecamere (in aggiunta a 
quelle già esistenti) pronte a 
punire l'automobilista scor
retto. 

• Vigili urbani 
È necessario ripristinare e 

incrementare il piano già 
predisposto lo scorso anno. E 
che diede i suoi frutti, con la 
maggior parte dei vigili di
slocati in tutti i nodi cruciali 
e soprattutto agli Ingressi 
del centro storico e nel punti 
di massima congestione. i 

• Navette 
Anche i minibus verranno 

aumentati e a quelli in circo
lazione nel Tridente con par
tenza e ritorno a piazza Au
gusto Imperatore se ne ag
giungeranno altri. L'esperi
mento si è rivelato ottimo lo 
scorso Natale. Questa volta, 
però, le navette messe in cir
colazione ad hoc nelle occa
sioni straordinarie resteran
no In funzione per sempre. 

D Pullman turistici 
Per loro ci sarà un «circui

to» esterno, una specie di 
anello che lì terrà un po' più 
lontani dai monumenti, al
leggerendo non poco la cir
colazione. Nel programma 
sono previsti speciali par
cheggi, dove i pullman sa-. 
ranno obbligati ad attestar
si. 

• Traffico merci 
Una nuova disciplina re

golarizzerà gli spostamenti 
del camion e lo scarico delle 
merci nell'intera giornata e 
non come è avvenuto finora 
per una parte di essa. 

D Capolinea bus 
Non tutti resteranno ai 

posti attuali. I primi a trasfe
rirsi saranno quelli di piazza 
del Pantheon, che d'ora in 
poi troveranno spazio a piaz
za Cavour. 

Valeria Parboni 

«Sosta selvaggia» in via Volturno 

Perché non mandare 
«squadre speciali» 
a caccia delle auto 
in sosta selvaggia? 

È un parto della fantasia, ma sicuramente non una chimera. 
L'immagine si è materializzata sul cofano della macchina surri
scaldato da una delle tante file nelle ore di punta che — nei 
giorni scorsi — sembrava dovessero divenire eterne. Abbiamo 
visto, eleganti, lo sguardo gelido da inflessibili tutori dell'ordine 
-triade in USA», pattuglie dei vìgili urbani motociclisti infierire 
senza pietà sui parabrezza delle auto lasciate in doppia, tripla 
fila tanto da trasformare in veri e propri budelli anche i tratti di 
strada più larghi. In mano un blocchetto per le multe con una 
sola voce: «intralcio al traffico». Multa unica, salatissima. Il 
problema degli ingorghi a Roma, sì sa, può essere definitiva
mente risolto solo con grandi opere di viabilità e con grandi 
parcheggi. Ma, è noto anche questo, sulle affaticate arterie citta
dine il collasso è provocato proprio dalla «sosta selvaggia». E i 
carri attrezzi rimuovono tante auto, ma troppo spesso solo dove 
è più facile agganciarle: così questo servizio assume un sapore 
casualmente punitivo e va ad esclusivo vantaggio delle ditte che 
hanno l'appalto delle rimozioni. Ma in ogni caso l'automobilista 
va convinto — o obbligato — a non posteggiare incivilmente 
almeno sulle vie di grosso scorrimento. Si dedica a questo proble
ma la necessaria attenzione? Sembra di no se — come capita 
spesso dì vedere — un vigile multa per divieto di sosta le auto 
con due ruote sul marciapiede mentre, pochi metri più in là, 
alcune macchine in doppia fila strozzano un'intera strada. 
Qualche esempio? Via Nomcntana, via Salaria, via Sistina, via 
Csstro Pretorio, via Tuscolana... Passare per credere. In molti 
casi basta una sola macchina fuori posto per costringerne altre 
cento a incolonnarsi. 

Allora, non sarà una panacea, ma perché non si pensa a 
squadre «speciali» di vìgili che si possano muovere agilmente 
nel traffico con il solo compito di multare la sosta selvaggia sulle 
grandi arterie? In pochi mesi — o settimane — i risultati sareb
bero apprezzabili. 
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Via delle Valli alle 8.30 del mattino 

I trucchi sui taxi per gonfiare senza rischi (o quasi) il prezzo delle corse 

ssametro «fedelmente traditore» 
Il cittadino può difendersi inviando un ricorso alla ripartizione comunale del traffìco, ma la commissione di disciplina non si riunisce 
da cinque anni - Seimila pratiche arretrate - La vita difficile alla guida delle auto gialle - Rimborsi comunali che arrivano in ritardo 

A Roma ci sono 4.758 auto 
gialle, ma i tassisti sono mol
ti di più. C'è almeno un mez
zo migliaio di precari che, 
muniti di patentino del Co
mune, non hanno però la li
cenza. Da molto tempo vivo
no in una specie di limbo di 
incertezze. Qualcuno ha tro
vato altre occupazioni; per 
questi l'auto gialla è, di fatto, 
una specie di extra. Ma per la 
maggioranza diventare tas
sista rimane il sogno di un 
lavoro autonomo, di essere 
•padroni». 

È proprio questo spiccato 
individualismo della catego
ria che spesso viene indicato, 
però, come causa di alcuni 
guasti che si verificano nel 
servizio. Come tutti i lavora
tori autonomi anche 1 tassi
sti sono alla ricerca di garan
zie, di stabilità e di certezze. 
La maggior parte raggiunge 
questi obiettivi con le coope
rative di lavoro (con la mac
china che resta di proprietà 
dell'autista) o aderendo aUe 
carovane, una sorta di coop 
di fatto, non formalizzate. 
Ma c'è anche, purtroppo, chi 
tenta di farsi largo lucrando 
sull'ignoranza e raggirando i 
clienti. Sono proprio 1 tassi
sti a denunciare questi abusi 
che rischiano di screditare 
una categoria che deve subi
re il peso di troppi problemi 
ancora irrisolti. 

Non è difficile Imbattersi 
In via GloIltU, al terminal 
dell'aeroporto, in autisti che 
si rifiutano di prendere a 
bordo clienU che hanno una 
destinazione precisa e che 
vanno a caccia, Invece, di tu

risti sprovveduti, meglio an
cora se stranieri. In questi 
casi passano all'attacco e 
colpiscono duro. Si arriva a 
pretendere quarantamila li
re per una corsa di settecen
to metri, fino a piazza Vitto
rio. C'è chi ci casca e chi no. 
Può anche capitare di veder
si chiedere, per un tragitto di 
appena due chilometri in 
condizioni normali (matUno 
e giorno feriale senza parti
colari punte di traffico) la ci
fra meno iperbolica, ma co
munque salata, di settemila 
lire. E un prezzo lngiustifica-
to rispetto alle attuali tariffe. 
In questi casi II tassista adot
ta un trucco abbastanza 
semplice: all'inizio della cor
sa spinge un pulsante posto 
lateralmente al tassametro 
che alla fine del tragitto ad
dizionerà automaticamente 
alla tariffa ordinaria (2.000 
lire di fisso più 650 lire per 
ogni chilometro di percor
renza) gli «extra»: 2.500 lire di 
festivo e 1.500 di notturno. Il 
tassametro segna così (per 
restare al nostro esemplo) 
settemila lire, ma In questo 
caso è «fedelmente tradito
re». 

Calma. L'ira del cittadino 
defraudato è sacrosanta, ma 
un rimedio c'è. Almeno In 
teoria. Lo prevedono le leggi: 
basta prendere il numero del 
taxi, scritto su un cartellino 
posto sulla coda di ogni vet
tura, farsi dare la ricevuta 
della spesa con l'orario ben 
specificato (sperando che II 
tassista non faccia storte) e 
inviare 11 tutto, accompa
gnato da regolare denuncia 

Taxi all'Air Terminel 

in carta semplice, alla com
missione disciplinare, presso 
la Quattordicesima riparti
zione 

Se 11 ricorso verrà conside
rato legittimo prima o poi 
verranno presi provvedi
menti contro l'autista diso
nesto. Anche molto seri: è 
prevista addirittura la so
spensione della licenza o la 
revoca. Per 1 clienti più pi

gnoli che esigono anche il ri
sarcimento del danno subi
to, l'unica strada è rivolgersi 
alla magistratura. Ma per 
avere giustizia nel confronti 
del tassista bisogna, comun
que, avere molta pazienza. 
La commissione disciplina
re, da tutti sbandierata come 

, garanzia e tutela del cittadi
ni. non si riunisce dal "79. Nel 
frattempo si sono accumula

te più di seimila pratiche. 
•Stiamo lavorando per smal
tire tutto — assicura l'asses
sore al traffìco Giulio Benci
ni — e adotteremo criteri se
veri, tenendo conto che In al
cuni casi sono passati molti 
anni». 

Una vita difficile quella 
del tassista per un guadagno 
medio (dichiarato dalla cate
goria) che si aggira intorno 

al milione di lire. I turni 
giornalieri sono di otto ore, 
spesso distribuiti in orari 
tutt'altro che comodi. Alla 
fine della giornata l'incasso 
può essere anche di settanta
ottanta mila lire, ma le usci
te — dicono i tassisti — se ne 
mangiano una fetta assai 
consistente. C'è il rimborso 
del Comune, ma è giudicato 
insufficiente. 

L'Amministrazione capi
tolina assegna ad ogni tassi
sta circa duecentomila lire al 
mese, che vengono però ver
sate in grande ritardo. «Stia
mo ancora aspettando gli ul
timi rimborsi del 1983«, la
menta Goffredo Parbuoni, 
della cooperativa «La capita-
lei. Ogni tassista, poi, spende 
annualmente in media quat
trocentomila lire per I propri 
contributi e altre quaranta
mila, al mese, come quota di 
partecipazione alla coopera
tiva. 

•Questi sono gli svantaggi 
del mestiere — continua 
Parbuoni —, ognuno deve 
provvedere completamente 
a se stesso. Quando non la
voro non guadagno e nem
meno percepisco il rimborso 
del Comune. Certo sono libe
ro di fermarmi quando sono 
stanco, cosa che non potrei 
fare se fossi sotto padrone. 
Ma devo stare molto attento, 
così come devo stare attento 
per le ferie. Perché se non la
voro Io, "regolare", ci sono 
decine di abustvi pronti a so
stituirmi e a farmi le scarpe*. 

La guerra del taxi, regola
ri e no, è aperta. 

Rosanna Lampugnani 

Ancora un mistero la scomparsa della ragazza 

Parlano i genitori: 
«Aiutateci tutti 

a trovare Stefania» 
< 

Gli inquirenti seguono anche le piste più labili - Infondata una • 
segnalazione a Ceccano - Ogni anno scompaiono decine di ragazzi ' 

•Scrivete, scrivete sui gior
nali di questa storia terribile. 
Se ogni giorno ci fosse alme
no una piccola notizia sulla 
scomparsa di Stefania, forse, 
anche questo potrebbe servi
re a qualcosa. Se qualcuno 
l'ha presa saprebbe che cara
binieri e polizia la stanno 
cercando e se invece è stata 
proprio lei ad andarsene al
meno ci farebbe una telefo
nata per dirci che sta bene». 
Mauro e Maria Bini l genito
ri della ragazza scomparsa la 
mattina del 20 ottobre sono 
allo stremo delle forze. Da 
quel sabato mattina di 13 
giorni fa, quando Stefania 
uscì di casa con i suoi libri 
sotto braccio per scomparire 
nel nulla, non hanno più pa
ce. Vivono nell'attesa di una 
telefonata, di una novità che 
riaccenda in loro la speranza 
di rivedere sana e salva la lo
ro figliola. 

E invece per adesso si sono 
fatti vivi soltanto gli sciacal
li, qualche squilibrato incu
riosito dalla vicenda e un po' 
di fanatici. Le mani nervose, 
le facce stanche e tirate, le 
lacrime ricacciate indietro a 
forza, Mauro e Maria Bini 
ogni mattina, puntuali, si 
presentano dal carabinieri, e 
aspettano con pazienza e 
ostinazione di essere ricevu
ti. Cercano di ricordare qual
che particolare che potrebbe 
essere determinante, ascol
tano i resoconti degli inter
rogatori sperando che dai 
racconti delle amiche di Ste
fania e dai suoi conoscenti 
esca, almeno, una pista che 
potrebbe Indirizzare le inda
gini sulla strada giusta. 

«Non abbiamo scartato 
nessuna delle ipotesi — spie
ga il capitano dei carabinieri 
incaricato del caso —. Certo, 
dopo 13 giorni, se fosse scap
pata di sua volontà almeno 
una telefonata l'avrebbe fat
ta...». 

Rapita per ottenere un ri
scatto? Ma che cosa potreb
bero ottenere da una fami
glia che tira avanti a fatica 
con i guadagni di un negozio 
di alimentari? Che sia fuggi
ta con un «amore» segreto? 
Eppure Stefania sembra una 
ragazza di quelle che non 
sanno nascondere neppure 
la più innocente fantasia. 
«Ogni volta che a scuola le 
piaceva qualcuno — raccon
tano le sue amiche — nel gi
ro di un paio d'ore lo sapeva 
tutta la classe». E poi i cara
binieri hanno ricostruito mi
nuto pc-r minuto i giorni che 
precedono la scomparsa e 
non c'è proprio nulla che 
faccia pensare ad un «piano* 
di fuga. Proprio qualche ora 
prima di svanire nel nulla 

Stefania Bini, la ragazza scomparsa 

era andata a vedere la prove 
dì un corso di danza. «Sai 
mamma — aveva detto tor
nando a casa — mi piacereb
be tanto». 

La sera del venerdì 19 ot
tobre aveva scelto insieme 
alla zia i vestiti da mettersi 
per andare a scuola, una 
gonna nera con una vistosa 
scritta gialla al fianco e un 
maglioncino sulle spalle. 
Nella borsa di cuoio aveva 
messo solo i libri che le servi
vano per la lezione del gior
no e nel portafogli c'erano 
poche migliaia di lire. Avreb
be dovuto spenderle nel po
meriggio insieme ad un'ami
ca per comprare un regalo di 
compleanno. 

«Eppure — commenta an
cora il capitano dei carabi
nieri — era uscita per ultima 
di casa e se avesse voluto 
avrebbe potuto portar via 
qualcosa di più utile per un 
viaggio. Abbiamo interroga
to tutti quelli che erano soliti 
incontrarla la mattina, ab
biamo ripercorso il tragitto 
che avrebbe dovuto fare per 
andare a scuola, parlato con 
i bidelli, i professori. Niente, 
sembra proprio che sia spa
rita nel nulla». 

Nella nebbia fitta che av
volge il mistero della scom-

Regione: sulla sanità dura 
critica del PRI alla giunta 

Il PRI definisce «un grave fatto di incoerenza e di mancanza di 
determinazione politica» ia mancata approvazione, da parte della 
giunta regionale, del provvedimento proposto dall'assessore alla 
Sanità, Gigli, di revoca della convenzione per 800 posti Ietto per 
malati acuti e di riconversione di 500 posti letto convenzionati». 
Questo atto secondo i repubblicani si ripercuoterà pesantemente 
in termini di maggiore spesa, con maggiore aggravio del bilancio 
della sanità del Lazio. 

Un giovane ucciso 
da overdose di eroina 

Il corpo di un giovane Stefano Gizzi, 26 anni, pregiudicato, è 
stato trovato in via Blaserna nel quartiere Portuense da un metro
notte. Accanto al cadavere c'era una siringa vuota, mentre il brac
cio sinistro era legato erettamente con una stringa: la polizia 
ritiene quindi che 1 uomo sia stato ucciso da una overdose. Stefano 
Gizzi aveva precedenti penali per rapine e si trovava in libertà 
provvisoria. 

Muore sul campo da tennis 
per collasso cardiocircolatorio 

Un uomo di 63 anni, Roberto Santini, è morto mentre giocava a 
tennis con tre amici nel campo di un circolo tennistico in via 
Monterosi, nella zona di Ponte Mìlvio. L'uomo è caduto improvvi
samente a terra. Un medico che era al circolo tennistico ha detto 
che con tutta probabilità la molte è stata causata da un collasso 
cardiocircolatorio. 

Riattivata la linea 
Roma-Civitacastellana- Viterbo 

La linea ferroviaria a trazione elettrica Roma-Civitacastellana-
Viterbo interrotta fin dal mese di agosto tra le stazioni di Vigna-
nello e Viterbo a causa di un ponte pericolante, verrà riattivata 
interamente entro il prossimo mese di dicembre. I treni potranno 
così ritornare a percorrerla nell'intero tratto fin dal prossimo an: 
no. Ne ha dato notizia il presidente dell'Acotral Miceli nel corso di 
un incontro con il presidente della Provincia, Delle Monache, e 
numerosi sindaci del Viterbese. 

Vetere rende omaggio 
a Eduardo De Filippo 

n sindaco dì Roma, Ugo Vetere ha reso omaggio ieri mattina, a 
nome dell'Amministrazione capitolina e dell'intera cittadinanza, 
alle spoglie di Eduardo De Filino, a Villa Stuart. Vetere era accom
pagnato dal segretario regionale del PCI Giovanni Berlinguer. Un 
manifesto di cordoglio, firmato dal sindaco, è stato fatto affiggere 
sui muri della citta. L'Amministrazione capitolina sarà presente ai 
funerali di Eduardo De Filippo, che si svolgeranno domani. 

parsa dì Stefania neppure le 
piste più labili sono state tra
lasciate. E cosi quando un 
uomo ha raccontato di aver 
visto una ragazza che ri
spondeva alla sua descrizio
ne alla stazione di Ceccano, 
mentre scriveva una frase su 
un muro, il piccolo centro 
della Ciociaria è stato «visi
tato» più volte. «Anche quello 
un buco nell'acqua». 

E mentre le ipotesi che alle 
prime battute sembravano 
più plausibili, quella dì una 
ribellione ai genitori o di una 
fuga da casa, sì fanno più va
ghe si affacciano interroga-] 
tivi inquietanti. Si capisce 
che si pensa anche al rapi
mento di un maniaco o addi
rittura alla «tratta delle 
bianche». Tornano alla me
moria i nomi di altre ragazze 
come Emanuela Orlandi o 
Mirella Gregori, anche loro 
scomparse nel nulla. E a 
queste vicende conosciute 
vanno aggiunte altre storie 
simili, meno note anche se 
ugualmente misteriose. 
Ogni anno a Roma e provin
cia scompaiono dai 200 ai 
300 giovani sotto i 18 anni e 
di questi il 90% torna a casa 
dopo poco. Ma agli altri cosa 
succede? 

Carla Chelo 

La Regione 
promette 

mille posti di 
lavoro nelle 

botteghe 
artigiane 

Con un contributo di circa 
tre miliardi e mezzo la Regione 
Lazio conta di far assumere nel 
19S5 mille giovani nelle botte
ghe artigiane: lo ha detto l'as
sessore alla formazione profes
sionale, il repubblicano Enzo 
Bernardi, preannunciando una 
serie di provvedimenti che «di
mostrano la volontà di rilancia
re un settore finora troppo tra
scurato*. 

I corsi di formazione profes
sionale di base, rivolti ai giova
ni dai 14 ai 18 anni, hanno coin
volto negli ultimi anni, «con 
grandi sforzi finanziari», una 
media di diecimila allievi «ai 
quali però — ha detto Bernardi 
— rimanevano spesso una buo
na preparazione e un attestato 
nel cassetto». Con il provvedi
mento in favore degli artigiani, 
che sarà sottoposto all'esame 
della giunta entro il mese di no
vembre, si vuole avviare — ha 
aggiunto l'assessore — «una 
volta per tutte una linea con
creta per il settore di base della 
formazione professionale*. 

Diversa — ha detto «con sod
disfazione» Bernardi — è inve
ce la situazione per i corsi di 
formazione professionale fina
lizzati («un mio vecchio palli
no»): infatti con la conclusione 
in atto dei corsi iniziati nel 
19S3 si stanno ottenendo «risul
tati estremamente confortan
ti». 
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